
 

 

 
 
AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE NELL’AMBITO DELLE 
ATTIVITÀ PROGETTUALI DI INDIRE. 
PROCEDURA APERTA SOPRA SOGLIA COMUNITARIA AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS 
50/2016 PER LA CONCLUSIONE DI UN ACCORDO QUADRO EX ART. 54 COMMA 4 LETT. A) 
DEL D.LGS. 50/2016 CON 3 (TRE) OPERATORI ECONOMICI PER LA DURATA DI 4 
(QUATTRO) ANNI.  

CIG: 6664490F1D 
 

 
 

RISPOSTE A RICHIESTA DI CHIARIMENTI  
Art. 36 Disciplinare di Gara 

 
 
 

Aggiornate al 15.07.2016 
 
 

Numero 1 
D: Ai sensi dell'artt. 3 comma 1 lett. p), 45, 47 e 48 del d.lgs. 50/2016, confermare se gli enti 
pubblici (es. ente di ricerca) sono ammessi al bando. Se si, in che modo si potrà sopperire 
alla mancanza del requisito di iscrizione alla C.C.I.A.A. 
R: Ai sensi della vigente normativa e della prevalente giurisprudenza, gli Enti Pubblici sono 
ammessi a partecipare alle procedura di affidamento a terzi (vedi Corte di Giustizia Europea, 
Grande Sezione, 6 ottobre 2015, Causa n. C-203/14). L’art. 3 lett. p) del d.lgs. 50/2016 tra gli 
operatori economici annovera infatti anche l’ente pubblico. 
Nel caso di Ente Pubblico non è richiesta la presentazione attestante l’iscrizione alla Camera di 
Commercio, in quanto tali soggetti non sono tenuti e non hanno la possibilità di richiedere 
l’iscrizione alla stessa. 
 
 

Numero 2 
D: Avvalimento: le aziende possono prevedere di avvalersi dei requisiti di un ente pubblico?  
R. SI, nei limiti previsti dall’art. 89 del d.lgs. 50/2016. 
 
 

Numero 3 
D: Il partecipare alla procedura di gara in oggetto, implica che ci siano incompatibilità 
rispetto a progetti di monitoraggio, valutazione e assistenza tecnica passati od in futuro da 
parte di un operatore economico e/o di componenti il gruppo di lavoro che sarà utilizzato? 
R. NO, non implica alcuna incompatibilità, in considerazione del fatto che non viene richiesta 
un’esclusività, pertanto il soggetto offerente può avere in essere o avere avuto contratti di natura 
similare ‎con altri committenti. Ciò a condizione che l’O.E. sia ovviamente in grado di espletare 
regolarmente il servizio oggetto dell’affidamento. 



 

 

 
 
 

Numero 4 
D:  Ai fini del rispetto dei requisiti di qualificazione di cui al punto 5 è necessario che anche 
il subappaltatore possegga il certificato di sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI EN ISO 9000 o è sufficiente che tale requisito sia posseduto dagli operatori 
economici singoli o riuniti in R.T.I. partecipanti alla gara?  
R. SI. Inoltre si evidenzia che l’autorizzazione al subappalto è concessa se il concorrente dimostra 
l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del d.lgs. 50/2016. 
 
 

Numero 5 
D: Nel merito delle tipologie di servizi e relativi costi, punto 10 di All. 2 Capitolato tecnico, 
recepiamo le giornate complessive ed i costi unitari definiti nella matrice non vincolanti. 
Chiediamo conferma a tale lettura. 
R: Il costo Unitario offerto dall’O.E. in sede di gara (colonna B, “Tipologie di attività di monitoraggio 
e valutazione e costi”, pag. 15 Capitolato Tecnico) è vincolante. 

 
Numero 6 

D: Buonasera in riferimento al punto

La colonna C (Quantità complessiva presunta nel periodo di durata dell’AQ) invece – come peraltro 
indicato nella stessa dicitura, è presuntiva e pertanto NON VINCOLANTE 
 
 

 Art. 8 – Requisiti di partecipazione del disciplinare di 
gara si richiede….”avere effettuato negli ultimi tre anni servizi analoghi a quello relativo alla 
presente procedura, a favore di enti pubblici e/o privati, per un importo minimo complessivo 
(di tutti e tre i servizi) di euro 100.000,00 (IVA esclusa)”. Che cosa si intende per servizi 
simili? 
R: come da costante orientamento della giurisprudenza amministrativa, i servizi analoghi non 
significano servizi identici, poiché la formula “servizi analoghi” implica la necessità di ricercare 
elementi di similitudine tra i servizi presi in considerazione, elementi che non possono che scaturire 
dal confronto tra le prestazioni oggetto dell’appalto da affidare e le prestazioni oggetto dei servizi 
indicati dai concorrenti al fine di dimostrare il possesso della capacità economico-finanziaria dal 
bando, senza quindi fermarsi alla verifica del tipo di contratto in cui tali prestazioni sono inserite.  
Pertanto si deve conseguentemente ritenere, anche in chiave di favorpartecipationis, che un 
servizio possa considerarsi analogo a quello posto a gara se rientrante nel medesimo settore 
imprenditoriale o professionale cui afferisce l’appalto in contestazione, cosicché possa 
ritenersi che grazie ad esso il concorrente abbia maturato la capacità di svolgere quest’ultimo 
 
 

Numero 7 
D: Un Ente pubblico deve essere in possesso della certificazione di qualità? 
R: Il possesso della certificazione è richiesto dal paragrafo 5 del capitolato come requisito di 
partecipazione per tutti i concorrenti. 
 
 



 

 

Numero 8 
D: Con riferimento al possesso di certificato di sistema di qualità è obbligatorio 
l’accreditamento per il settore EA37? 
 
R: Ai sensi del paragrafo 5 del capitolato il possesso di tale accreditamento è necessario ai fini della 
partecipazione alla procedura di gara. 
 

Numero 9 
D: Come deve essere inteso il seguente requisito: “aver effettuato negli ultimi tre anni servizi 
analoghi a quello analogo alla presente procedura, a favore di enti pubblici e/o privati, per un 
importo minimo complessivo (di tutti e tre i servizi) di euro 100.000,00 (IVA esclusa)”? 
R: Il paragrafo 5 del capitolato di gara deve intendersi riferito ai servizi analoghi svolti nell’ultimo 
triennio i quali devono avere un complessivo importo non inferiore a Euro 100.000. 
 
 
 

Numero 10 
D: A quale periodo temporale si fa riferimento per il possesso del requisito indicato alla 
domanda precedente ? 
R: Per ultimo triennio si intendono i 3 anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara 
sulla GUCE. 
 
 

Numero 11 
D: I requisiti necessari per la partecipazione alla gara, di cui all’art. 8 del disciplinare di gara, 
devono essere posseduti dal Raggruppamento temporaneo nel suo complesso e non già da 
ogni singola impresa partecipanti al costituendo Raggruppamento? 
R: I requisiti generali di cui all’art. 80 nuovo Codice appalti devono essere posseduti da tutti gli 
appartenenti al RTI. Per i requisiti speciali, trova piena applicazione l’art. 48, comma 2, in assenza 
di diverse previsioni del bando. Ai sensi del comma 4 della citata disposizione “[…] nell’offerta 
devono essere specificate le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati”. 
 

Numero 12 
D: Qual è il termine ultimo di presentazione delle offerte? 
R: Come indicato dal Bando di gara al punto IV.2.2 il termine ultimo di presentazione delle offerte è 
il seguente: ore 23.59 del 22.07.2016 
 
 

Numero 13 
D: Come è possibile procedere in caso di consegna del plico fuori dall’orario dell’ufficio 
protocollo? 
R:Al concorrente è lasciata la facoltà di scelta tra le modalità di recapito indicate nella 
documentazione di gara. Laddove si scelga la consegna a mani si rende necessario rispettare 
l’orario di apertura al pubblico del servizio protocollo, così come indicato negli atti di gara. 
Nel caso di invio tramite raccomandata A/R farà fede il timbro postale che dovrà riportare a più tardi 
la data del 22.07.2016.  



 

 

 
 

Numero 14 
D: Se si possiede il certificato del sistema Gestione Qualità ISO 9001:2008 settore EA35,33 è 
possibile partecipare? 
R: No. Ai fini della partecipazione alla procedura di gara è necessario il possesso del certificato 
della serie UNI CEI EN ISO/ IEC 17000, EA37. Si precisa che l’individuazione dei requisiti di 
partecipazione è oggetto di scelta discrezionale della Stazione appaltante.  
 
 
 

Numero 15 
D: L’impresa ausiliaria e/o appaltatrice deve consegnare il DGUE?  
R: Avvalimento e subappalto hanno discipline diverse. Pertanto occorre far riferimento alle 
specifiche norme contenute nel D. lgs. 50 del 2016 (nuovo Codice appalti) agli articoli 105 (per il 
subappalto) e l’art. 89 (avvalimento). 
Si rinvia, inoltre, al DGUE (allegato 6 alla documentazione di gara), lettere c e d.  
 
 
 

Numero 16 
D: Tutti i membri delle RTI o subappaltatori devono avere ciascuno servizi analoghi per 
100.000 Euro? 
R: RTI e subappalto hanno discipline diverse. Si rinvia alle norme del D. lgs. 50 del 2016 che 
disciplinano i due istituti sopra richiamati. Nel caso di RTI il requisito deve essere posseduto 
complessivamente. Il subappaltante deve possedere tutti i requisiti generali e speciali previsti dalla 
documentazione di gara.  
 
 
 

Numero 17 
D: In caso di partecipazione come costituendo RTI la domanda di partecipazione (allegato 3) 
va presentata congiuntamente dalle imprese o singolarmente da ogni impresa 
raggruppanda? 
R: Si rinvia alle disposizioni contenute all’art. 12 del Disciplinare di gara. 
 
 

Numero 18 
D:L’eventuale impresa ausiliaria o subappaltatrice deve anche essa possedere la 
certificazione qualità nel settore EA 37?  

R: 
In caso di avvalimento si applica quanto previsto dall’art. 14 del Disciplinare di gara. I requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83 comma 1 lettere b e c 
possono essere posseduti avvalendosi delle capacità di altri soggetti. Quindi la certificazione nel 



 

 

settore EA 37 può essere posseduta alternativamente dall’offerente o dal soggetto di cui ci si 
avvale. 
In caso di subappalto, la ditta partecipante alla gara deve possedere i requisiti di partecipazione 
integralmente. 
Nel caso in cui il concorrente eventualmente risultato aggiudicatario intenda utilizzare, in fase 
esecutiva, lo strumento del subappalto dovrà obbligatoriamente indicare già in sede di formulazione 
dell’offerta, la terna dei subappaltatori così come indicato ai sensi dell’art. 19.4 del Disciplinare di 
Gara. Si precisa altresì che, ai sensi dell’art. 105, comma 7 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 “al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l’affidatario 
trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata”. Si invita 
pertanto il concorrente a verificare preventivamente la qualificazione degli operatori economici 
indicati nella terna.  

Numero 19 

D: Per “consegna” a mano presso la sede dell’istituto” si intende anche la consegna tramite 
corriere espresso privato? 

R: Si. 
 

Numero 20 

D: Cosa deve intendersi per conflitto di interessi? 

R: L’Operatore economico, in fase di presentazione dell’offerta è tenuto a dichiarare la sussistenza 
di eventuali situazioni che possono in astratto costituire conflitto di interesse. La Stazione 
appaltante, a fronte delle dichiarazioni rese dal partecipante e della documentazione prodotta, 
valuta l’eventuale sussistenza di situazioni di conflitto di interesse alla luce degli articoli 42, comma 
2, D. lgs 50 del 2016 e dell’articolo 53, comma 16 ter del D. lgs. 165 del 2001. 
 
 
 
 
Si ricorda a tutti gli OO.EE che ai e per gli effetti dell’art. 36 comma 4 del Disciplinare di 
gara, NON VERRA’ DATA RISPOSTA ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTI PERVENUTE DOPO 
LE 23.59 DEL 15.07.2016. 
 

 
Il Responsabile Unico del Procedimento 
     Dott.ssa Francesca Sbordoni 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai 
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